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Sciopero a oltranza 
per i metalmeccanici 
della Germania Ovest 
Rullano i tamburi di guerra nell'industria me
talmeccanica tedesca. Al termine di un referen
dum durato due giorni e mezzo gli operai della 
Baviera hanno detto sì agli scioperi. Si inizia ve
nerdì mattina alle sei. 

NOSTRO SERVIZIO 

• BONN L'In Melali, U sindacalo 
del metallurgici, ha deciso: a scio
pera La potente federazione tede
sca intende cosi fare pressione su
gli Imprenditori per ottenere nel 
1995 aumenti salariali del 6* per 1 
circa ire milioni e mezzo di metal
meccanici della Germania Ovesl 
una richiesta alla quale ( datori di 
Lavoro non hanno ancora dato ri
sposta, subordinando un'offerta 
concreta alla disponibilità da patte 
del sindacato ad Inserire nella trat
tativa la questione degli sgravi del 
costi Oli imprenditori, in particola
re vorrebbero ridlscutere la ridu
zione dell'orarlo di lavoro da 36 a 
35 ore. che in base ad un accordo 
della mela degli anni Ottanta do
vrebbe entrare in vigore dal primo 
ottobre prossimo senza un'analo-

S riduzione della busta paga per 
Imprese, sostengono gli Indu

striali, questo significa oneri ag
giuntivi del 2 8Si, di cui non si può 
non tenere conio 

9oorì1ra fnntflrs 
La vertenza, dunque, sembra an-

ddip WTSO lo scontro frontale. Ma 
aldi la del rituale delconfronto sin
dacato e Imprenditori sanno che II 
gioco al massacro di uno sciopero 
a oltranza non gioverebbe a nessu
no L'economia tedesca, Infatti, at
traversa una fase di robusta ripresa 
e le Industrie non sanno come fare 
per far fronte agli ordinativi nel cas
setto La strategia preannunciata 
dall'lg Metal1 lascia suppone che il 
sindacato voglia usare la mano 
leggera Epicentro ddlo sciopero 
dovrebbero essere 15 aziende in 
Baviera nell'area di Norimberga, 
tra cui Siemens, Giundlg e Aeg 
•Sceglieremo le imprese, facendo 
attenzione ad evitare effetti su ter
zi-, ha detto ieri Werner Neuge-
bauer, capo deD'Ig Melali bavare
se le agnazioni, m altre parole, do
vrebbero risparmiale quelle fabbri
che che operando nei settore della 
componentistica o del seml-lavo-
ratl nfomlscono alln settoir indu
striali, per esempio quello dell au
to, che neil epoca del qust in Urne» 
si troverebbero paralizzati 

Da parte loro gli Imprenditori 
hanno lanciato ieri un nuovo ap
pello ali Ig Melali per riprendere le 
trattative -Lo spazio di manovra 

non è ancora esaunlo» ha detto 
Ramer Hildmann, capo-negoziato
re degh Industriali bavaresi, secon
do cui bisogna evitare un'escala 
tlon del conflitto La macchina del
lo sciopero pero, si è messa in mo
to e procede ormai anche per di
namica interna «! colleglli nelle 
fabbriche lo hanno mosualo chia
ramente Il tempo dei giochetti è 
scaduto», ha detto Neugebauer. ri
ferendosi al nsuHato del referen
dum in cui larga parte degli iscritti 
si sono detti per lo sciopero «Gli 

MttO SM 0WVMM 
tOOh corteo par U vi» 
*Ha città: la MtfM 
fabbrica IHM va chhna 
Cfrn 300 lavoratori iM gruppo 
Faktidl SMto San «Manli ramo 
«untate* lari But ta ctwMlNNn 
HrtaaattodaVac eorde, 
•ottHorittoiiai nominar» ! » » • • 
« I n * , Cornuti», «Indacatt e 
MMvtf» dal Lavoro» eli» ptavado 
4a*wmr*to<MMu«rM*« * 
W»»Mt»rnrrtooccua.»»»1al» lai 
tant»ri».Ui»«*l»f«znmd»l 
lavoratori» stata itoavuta dal 
•aidaco.FIHppoPHatl.ctwha 
ribadKo rhmwgno 
dal'anm*i lati adone ceri arnia a 
•oMocttaraHinMtMro 
dWMvat» par ottonami» 
kwoatra la tornai bravi, «'e tanno 
H M al 31 mano-ha dotto 
Ganpwra (JmM, darla Rom*gS-
par ricavar* H via Bran par la 
diraiaitonl kMhnUal, omero per 
•aaaraatUOOperton* 
rknarnmw amia lavo», votiamo 
tvto» qaaata caaaagujna a 
ajukMB cMaalarno un Incontra at 
ejtWafo ontro mota aureo par 
•vtt<mch*FatcfcottMf*l200 
mWanl.eaaiquarloerH vuota, 
«notando a casa tutu t lavoratori, 
can n paricelo etn la BttaaAm» 
araotan con proUarnl anello n 
oralnaavbbfco-.lalpandHUdiiHa 
FaiekaompaMati dal 16 mila 
dagH m i 70 «IL9Q0 attuali. 197 
dal «JMU ht caua kitacrailon». 

imprendilon vogliono riportare le 
relazioni sindacali ali età delta pie
tra», ha aggiunto Neugebauer, rife
rendosi, tra l'altro, ali attacco con
tro la settimana lavorativa di 35 
ore. che è un impegno sottoscritto 
dagli stessi mdustnah 

Aunwntfo%l3K? 
Sull'esito della vertenza nessuno 

azzarda previsioni ma a Franco
fone osservatoti estemi si aspetta
no un'intesa - pnma o dopo lo 
sciopero • su accordi salanali nel
l'ordine di grandezza del 3% Se
gnali distensivi giungono intanto 
dell Industria chimica, dove sono 
in corso le trattative per d rinnovo 
del contratto di lavoro per 630 000 
operai dell'Ovest, che chiedono 
aumenti dei 6% Gli imprenditon si 
sono mostrati ieri fiduciosi riguar
do ad un compromesso che po
trebbe essere raggiunto da un mo
mento all'altro e che sarebbe ispi
rato alla moderazione l'ipotesi cir
colata è di aumenti tali da com
pensare il tasso d inflazione, stima
ta perii 35 al 2% 
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dagUanMittl portanti 
onTaoconodal lM4,tan«» 
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•oclaMc»r«r<*>pMolflldl»la 
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Alitalia, piloti sempre in guerra 

L'Anpac toma al dialogo, 
ma scende in lotta Appi 
Aeroporti, sciopero sospeso 
• ROMA. Non e è pace nel cieli 
Dono che l'amministratore delega
to di Alitai» Roberto Schisano e le 
rappresentanze sindacali dei piloti 
dell'Anpac sembravano poter rial
lacciare un dialogo, sia pur tra mil
le Incertezze, Ieri I piloti apparte
nenti ad un altra organizzazione 
•andatale 1 Appi, hanno deciso di 
brandire nuovamente lascia di 
guerra e di proclamare uno scope
rò di 24 ore dalle ore 11 del 6 mar
zo alla stessa ora del giorno dopo 
La protesta viene motivala col rifiu
to del piano di ristrutturazione 
aziendale ed II protrarsi dellalieg-
Hlamcnlo .inconcludente e ptovo-
calork»diAIHalla (.atteggiamento 
del plinti dell Appi viene stigmate 
zato da Bruno Lei, segretario na 
zinnale della Fili Cgll "La situazio
ne richiede un alto senso di re-
«ponsatiillta da parte di tutti. Di 
i|in I invito al piloti di chiudere la 

vertenza contrattuale «senza avan
zare richieste salariali incompatibi
li- con lo stato dei conti di Alilaha e 
a stabilire -una forte intesa tra tutte 
le categorie piloti compresi per 
sconfiggere eventuali propositi di 
smembramento di Aìilaha e per 
consentire il nlancio" della compa
gnia A crisi superata «le associa
zioni dei piloti potranno contare 
sull'Impegno di tutte le organizza 
atonì sindacali per rivendicare dirli 
ti e giuste aspettative anche di ca
rattere salariale» 

Non tulle le nohzie comunque 
sono negative per chi viaggia Do
po un incontro col ministro dei 
Tras|B>rli Giovanni calavate Cgit 
Clsl e Uil hanno revocalo h) sciope 
ru nazionale dei dipendenti aero
portuali (issato per domani contro 
te modalità di privatizzazione degli 
aeroporti Le sortela sono state in
vitate a sospendere l i Iniziative in 
applicazione del decreto Fkin 

llcortMo*llaMfatcrio«laPrMa#»t«topwl»vtoa1lrorM PLepr"Ap 

I poliziotti del Siulp sfilano a Roma. Sgalla: «Anche il Cocer al tavolo delle trattative» 

8mila agenti in corteo: contratto! 
aiOVArlMLAMMO " 

• Dalle questure e dal commis
sariati di tuttitalia hanno raggiunto 
len Roma in ottomila i poliziotti 
del Siulp, assieme agli agenti della 
polizia penitenziaria ed alle guar
die lorostali per chiedere al gowr 
no di stringere i tempi del nuovo 
contratto Un lungo corteo, com
posto ma combattivo con i cartelli 
traboccanti di rabbia per I incredi
bile ritardo del contratto, ben quat
tro anni Da piazza della Repubbli
ca hanno raggiunto Santi Apostoli 
dove il segretario generale, Rober
to Sgalla, ha dato voce ai diritti di 
tutti t lavoratori della sicurezza -
circa 300miia - compresi ì catabi-
nien e le guardie di finanza i cui or
ganismi di rappresentanza i Co
cer. avevano manifestato solidane 
là alla lotta del Siulp 

Caratatoti •**»> 
Anzi il Cocer dell Arma ha chie

sto in modoespiiclto -di partecipa
re alle trattative per II nuovo con-
tratto» Una richiesta «a nome dei 
120 mila carabinieri delusi scon
certati, irritati per la persistente di
sattenzione politica ed Istituziona 
le» Richieste identiche sono state 
avanzate dal Cocer delle Fiamme 
gialle, secondo cui il governo do
vrebbe emanare «un tempestivo 
provvedimento per riconoscere ai 
cocer 1 effettivo ruolo negoziale» 
Hanno partecipato anche Coffera
ti D Antoni e Lanzza 

Roberto Sgalla ha detto ira I alno 
che -con il nuovo contratto voglia 

mo recuperare le ingiustizie vede
te finalmente riconosciute protes-
skmalitaefunzioni Quanto al rior
dino delle camere, argomento che 
per anni ha diviso i poliziotti dalle 
altre forze dell ordine legistnamo 
nella normativa vigente luci ed om
bre» Per Sgalla la partecipazione 
al negoziato •anche da parte dei 
Cocer non è più rinviabile» Il lea
der del Siulp ha toccato anche il 
caso delta «Uno bianca- -Una del
le pagine più delicate e insti vissute 
dalla polizia fi nostro molo è stato 
determinante per impedire che ve
nisse meno la fiducia nella polizia 
da pane della gente» Dissenso sul 
«taglie della diagnosi di Serra 
•Non ci soddisfa una relazione che 
indulge troppo nel cercare le "col
pe nel consociatrvismo sindacale. 
senza invece nspondere at reali 
motivi di un bubbone cosi grave-

La protesta di ieri è stata decisiva 
perchè oMe al grave ritardo del 
contratto albi problemi irrisolti 
hanno contribuito a far salire la 
rabbia e la condizione di incertez
za di chi lavora per la sicurezza di 
tutti II progetto di decreto delega 
sulle relazioni sindacali del settore, 
preparato dal governo Berlusconi e 
già giudicato insoddisfacente dal 
sindacati, è stato respinto alla Ca 
mera ed al Senato ha calamitato 
una mole di emendamenti I sinda
cali spiega il Siulp -a questo pun
to chiedono che sia lascialo deca
dere e che al suo posto venga ra
pidamente preparato un disegno 
di legge che nordini la materia» 

Quanto allo schema di riordino 
delle camere, l'allarme è generale 
perchè il governo Berlusconi aveva 
promesso man e monti, ossia livelli 
più alti per rutti, ma nei grami scor 
si il governo Din! ha melato che i 
sogni del Cavaliere non avevano la 
copertura finanziaria. «L'avvio dei 
riordino promesso per 1 inizio di 
quest'anno, è destinato quindi a 
slittare, (orse Ino ali estate con 
danni gravissimi per chi è vicino al
la pensione o a è g i i andato» Infi
ne sempre accampando difficoltà 
economiche, il governo rifiuta di ri
conoscere il "ruolo speciale» dei 
funzionan al quale far accedere gli 
Ispettori 

"•Vtwbalrno ittajdo-
I sindacati confederali hanno 

dato pieno appoggio alla protesta 
degli agenti Per Sergio D'Antoni 
«non si capisce il motivo del grave 
ritardo Le forze di polizia hanno 
bisogno di sicurezza e di s'abilita» 
Per Giovanni Vigilante (finizione 
pubblica Cgil), «non esistono ra
gioni accettabili per motivare I as
senza di iniziativa del governo Esi
stono invece tutte le condizioni per 
avviare il confronto sul contratto 
trovando le forme per lar parteci
pare al negoziato le rappresentan
ze di tutte le polizie» Analoghi i 
commenti del leader UH Fuccilk» 
Per il Pds, Pietro Folena «Siamo a 
fianco delle forze dell'ordine, alla 
loro grande manifestazione demo
cratica. in risposta alla demagogia 
che la destra ha dimostrato duran 
te il suo governo provocando nuo
ve difficolta e ultenon danni» 

Appalti T « I M N K 
8.000 posti a rischio 
CMSMlanfeMa 
OM Inoratoli 
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700 miliardi di investimenti per i nuovi modelli «182». Ok del sindacato 

Fiat, Cassino cambia pagina 
•MUilMUt MSMH 

al ROMA Lo stabilimento Fiat di 
Cassino cambia pagina e « prepa
ra a lanciare i nuovi modelli desti 
nati al mercato di lascia media 
(quello pii) importante in Europa 
il 30% con circa 3 milioni e mezzo 
di venute) te produzioni attuali 
Tipo e Tempra saranno sostituite 
dai due modelli «182» 

Per consentire la sospensione 
delle vecchie linee di produzione e 
I installazione delle nuove azien 
da e sindacati Ftam Cgil Firn Cisl e 
Uilm LUI hanno raggiunto martedì 
sera un accordo che comporterà 
un periodo di cassa Integrazione 
per 850 lavoraton (su un totale di 
T4SÌ) Lacigs che sarà accompa 
gnata da un penodo di formazio
ne partirà il i l marzo prossimo e 
si comludera entro la fine di giu> 
gito 11 rientro in ixoduzlone andrà 
di pan passo con I avanzamento 
del processo di tlstmiiuradone tee 
notofiica Inculi» Rat Investirà 700 
miliardi Le nuove produzioni par

tiranno ad apnle mentre il lane» 
dei nuovi modelli è previsto per 
agosto La produzione della Tipo si 
concentrerà Iurta a Rivalla per n-
spcndere alla domanda che viene 
dal mercato brasiliano 

Coti lo "182- la Rat si è posta 
I «obiettivo ambizioso di sfondare 
in Europa nel segmenlo 'C II più 
importarne dal punto di vista quan
titativo» afferma il responsabile 
delle relazioni mdustnati della Fiat 
Aulo Paolo Gasca «Nella fascia 
"B -aggiunge-laFiathadasem 
pie una posizione di rilievo Ma in 
Europa e nella lascia su|)enore r he 
si vendono più vetture Cd è qui 
che vogliamo raggiunge un ade
guata presenza» 

Positivi anche i commenti da 
parte sindacale Se* ondo il segre-
tano nazionale della Uilm Roberto 
DlMaulo si tratta del pnmo impor 
lante accordo di riorganizzazione 
raggiunto in una lasc di cre<citu 
che consente allo stabilimento di 

Cassino di assumere una valenza 
strategica nell ambito del progetto 
produttivo della Rat L ingente 
somma di investimenti che rap
presenta in questo penodo una 
delle poche forme di finanziamen
to produttivo per II Mezzogiorno -
continua il sindacalista- deveser 
vire comunque non solo a stabiliz
zare I occupazione in quel territo
rio ma a svilupparla significativa
mente" Per il momento perù, a 
Cassino non sono previste assun
zioni. 

Comunque anche perii coordi
natore nazionale del settore auto 
della Rm Cosmano Spagnolo «si 
tratta di uno dei momenti più signi 
ficativi nella fase di attuazione de! 
I accordo siglato Ira I azienda e i 
sindacati il 20 febbraio del 94 Es
so si basava su una ipotest di piano 
industriale che individuava nell Im
pianto di Cassino uno snodo cen
trale nella strategia del gruppo Ora 
parlano i fatti 700 miliardi di Inve 
slimenlo e due nuovi modelli rap
presentano una scelta che ne con

ferma il ruolo strategico anche per 
il luturo» 

Oggi nello stabilimento di Cassi
no i lavoratori si pronunceranno 
sull'Intesa, che vede trai altro an 
che una riconferma dei volumi 
produttivi (1400 vetture giorno) e 
l'istituzione di una «commissione 
di partecipazione» per law» dei 
nuovi modelli, che avrà lo scopo di 
seguire I andamento della produ
zione e di monitorare i problemi 
nell organizzazione del lavoro «Ma 
uno degli aspetti più interessanti di 
questa scelta Fiat - dice per la 
Rom Susanna Camusso - è la rivi
sitazione seppure non esplicita. 
del modello di automazione Ovve
ro una parte della spesa nsiste-
merà" leccesso di automazione 
precedente, nequilibrandolo con 
quello che I azienda considerava 
"lavoro sostituibile Gambiera. 
qundi l'impostazione del ciclo 
produttivo e si potranno napnre 
nuovi spazi per la tutela del lavoro 
Insomma, io dico che da Cassino 
ricomincia un mestiere antico » 
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